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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 Norme di riferimento e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento 

acustico ai sensi dell’art. 6 della legge 26.10.1995, n. 447 s.m.i. “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”, ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997 s.m.i. “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore” e della legge regionale 10.08.2001, n. 13 s.m.i. “Norme 

regionali in material di inquinamento acustico”. 

2.  É parte integrante del presente regolamento la relazione tecnica e le tavole allegate del 

Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale di Sale Marasino, che nel rispetto 

del D.P.C.M. 14.11.1997 s.m.i., suddivide il territorio in zone omogenee corrispondenti 

alle seguenti prime cinque classi: 

a. CLASSE I: Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un element di base 

per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, aree scolastiche, aree destinate al riposo e 

allo svago, aree residenziali rurali e di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc 

b. CLASSE II: Aree prevalentemente residenziali 

Si tratta di aree urbane interessate prevalentemente da traffic veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione e limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali e artigianali 

c. CLASSE III: Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e di uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali con 

impiego di machine operatrici 

d. CLASSE IV: Aree di intense attività umane 

Aree urbane interessate da intensità di traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, elevate presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di attività 

artigianali, aree in prossimità di strade di grande comunicazione, di line ferroviarie, di 

aeroporti e porti, aree con limitata presenza di piccolo industrie. 

e. CLASSE V: Aree prevalentemente industriali 
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Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

Non si è ritenuto di classificare nessuna area del Comune di Sale Marasino in 

CLASSE VI “Aree esclusivamente industriali” in quanto nessuna area ne presenta le 

caratteristiche. 

 

Art. 2 Valori limite 

1. Il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 fissa in maniera univoca i valori limite di emissione e di 

immissione delle sorgenti sonore, espressi in termini di livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata ‘A’ (LAeq) riferito al tempo di riferimento (TR) diurno (dalle 

6 alle 22) o notturno (dalle 22 alle 6). 

 

2. I valori limite di emissione, definiti dalla Legge 26 ottobre 1995 n. 447 art.2 comma 1 

lettera H, come “il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa”, sono riferiti dal D.P.C.M. 14 

novembre 1997 alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili il quale fissa i seguenti valori 

limite di emissione: 

Tab 1: Limiti di emissione (Tabella B del DPCM 14.11.97) 

Class i  di  dest inazione d’uso de l  t err i tor io  Tempi di  r i f er imento 
Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto  55 45 

IV Aree di intensa attività umana  60 50 

V Aree prevalentemente industriali  65 55 

VI Aree esclusivamente industriali  65 65 

 

3. I valori limite di immissione, definiti dalla Legge 26 ottobre 1995 n. 447 art.2 comma 1 

lettera I, come “il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori”, sono riferiti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 al rumore immesso nell'ambiente 

esterno dall'insieme di tutte le sorgenti sonore il quale fissa i seguenti limiti: 
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Tab 2: Limiti di immissione (Tabella C del DPCM 14.11.97) 

Class i  di  dest inazione d’uso de l  t err i tor io  Tempi di  r i f er imento 
Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto  60 50 

IV Aree di intensa attività umana  65 55 

V Aree prevalentemente industriali  70 60 

VI Aree esclusivamente industriali  70 70 

 

Una qualsiasi sorgente sonora dovrà quindi assicurare il non superamento dei limiti 

imposti alla classe in cui la sorgente stessa sarà attiva. 

Per la verifica del rispetto di tali limiti i rilevamenti e le verifiche andranno effettuati in 

corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

 

4. Il D.P.C.M 14 Novembre 1997 indica, nell’articolo 4, i valori limite differenziali di 

immissione, già definiti dall’art. 2, comma 3, lettera b) della Legge Quadro 447/95 come 

differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale (costituito dall’insieme di tutte le 

sorgenti di rumore esistenti) e il rumore residuo (rilevato in corrispondenza 

dell’esclusione delle specifiche sorgenti sonore disturbanti).  

Tali valori limite differenziali si applicano solo all’interno degli ambienti abitativi e sono 

pari a 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, i limiti differenziali non si applicano, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

- nelle aree classificate nella classe acustica VI (zone esclusivamente industriali); 

- se valgono le seguenti condizioni: 

i. il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno 

e a 40 dB(A) nel periodo notturno; 

ii. il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel periodo diurno 

e a 25 dB(A) nel periodo notturno. 

- alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e 

marittime; 

- alla rumorosità prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze 

produttive, commerciali e professionali; 
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- alla rumorosità prodotta da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

 
5. IL D.P.C.M stabilisce inoltre dei valori di attenzione definiti come “i valori di rumore che 

segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente” e che 

corrispondono ai valori limite assoluti di immissione (tab. 2) ed i valori di qualità definiti 

come “i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie o le metodiche di risanamento disponibili”. 

Tali valori sono i seguenti: 

 

Tab 3: Valori di qualità 

Class i  di  dest inazione d’uso de l  t err i tor io Tempi di  r i f er imento 
Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 47 37 

II Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III Aree di tipo misto  57 47 

IV Aree di intensa attività umana  62 52 

V Aree prevalentemente industriali  67 57 

VI Aree esclusivamente industriali  70 70 

 

 

TITOLO II 

RISANAMENTO DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

Tutti gli interventi di risanamento acustico fanno riferimento alla LR 13/2001 (Titolo II) e alla 

Legge 447/95. 

 

Art. 3 Piani di risanamento delle attività produttive 

Le imprese e i titolari di sorgenti fisse ubicate sul territorio comunale che hanno superato i 

limiti imposti per legge (si veda il paragrafo 8.1-valori limite) sono tenuti al rispetto dei 

limiti stabiliti dal piano di zonizzazione acustica entro sei mesi dalla data di approvazione 

definitiva dello stesso. 

I soggetti sopracitati, nel caso in cui non siano in grado di adeguarsi ai limiti di legge nei sei 

mesi stabiliti, devono presentare al Comune, entro lo stesso termine, un piano di 

risanamento, come stabilito dalla seduta della Giunta regionale del 16/11/2001 in cui è 
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stata approvata la delibera n. VII/6906: “Criteri di redazione del piano di risanamento acustico delle 

imprese da presentarsi ai sensi della legge n. 447/1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” articolo 

15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”, 

articolo 10, comma 1 e comma 2”. 

Il piano di risanamento acustico deve essere redatto o controfirmato da un tecnico 

competente in acustica ambientale, in conformità a quanto previsto dalla Regione 

Lombardia ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della LR 13/2001. 

Il Comune procede, entro novanta giorni (art. 10, comma 3), alla verifica del piano di 

risanamento, richiedendo, se necessario, rilievi fonometrici di verifica e formulando 

prescrizioni relative all’ordine di priorità degli interventi di bonifica previsti e ai tempi di 

esecuzione degli stessi (termine massimo: trenta mesi dalla presentazione del piano, 

ventiquattro per gli impianti a ciclo produttivo continuo). 

L’Amministrazione Comunale può concedere eventuali deroghe, non superiori a dodici 

mesi e solo riferite agli stabilimenti operanti in periodo diurno, in presenza di comprovate 

difficoltà e complessità tecniche nelle realizzazione degli interventi di bonifica, 

documentate da studi tecnici. 

 

Art. 4 Piani di risanamento comunali 

1. In base all’articolo 7, comma 1, della legge 447/95, i Comuni provvedono all’adozione di 

un piano di risanamento acustico, coordinandolo con il Piano Urbano del Traffico e con gli 

altri piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale, in caso di: 

a. superamento dei valori di attenzione; 

b. impossibilità di rispettare il divieto di contatto tra aree con valori di qualità che si 

discostano di oltre 5 dB nelle zone già urbanizzate. 

I piani di risanamento acustico sono adottati dal Consiglio Comunale al fine di raggiungere 

i valori di qualità descritti nel paragrafo 8.1. 

 

2. Il Comune predispone il piano di risanamento secondo le modalità e I criteri delineati dall’art. 

11 della LR 13/2001 e dall’art. 4 della Legge 447/95: 

a. individuazione della tipologia e dell’entità dei rumore presenti; 

b. individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento; 

c. indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di risanamento; 

d. stima dei mezzi necessari e degli oneri finanziari; 

e. eventuali misure d’urgenza per la tutela dell’ambiente e del cittadino. 



 

 

Comune di Sale Marasino  -   Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale  
Norme Tecniche di Attuazione  

 

 

3. I parametri a cui il Comune deve far riferimento nella scelta delle priorità di intervento sono: 

a. entità dei livelli di inquinamento acustico; 

b. quantità di popolazione interessata; 

c. stima dei benefici ottenibili grazie agli interventi di bonifica. 

 

4. I tempi e le modalità di attuazione sono definiti dal Comune in base ai mezzi economici 

disponibili e ai materiali necessari al completamento degli interventi, con la possibilità di 

accedere ai contributi regionali erogati ai sensi dell’articolo 13 della Legge 447/95. 

 

Art. 5 Piani di risanamento delle infrastrutture di trasporto 

1. In base all’articolo 9 della LR 13/2001, le società e gli enti gestori di servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture devono presentare alla Regione e al Comune i piani di 

contenimento ed abbattimento del rumore in caso di superamento dei limiti di emissione o di 

immissione (paragrafo 8.1), come previsto dall’art. 10, comma 5, della Legge 447/95.  

I soggetti sopracitati determinano il contributo specifico delle infrastrutture al superamento 

dei limiti e trasmettono questi dati alla Regione e al Comune: quest’ultimo, entro sessanta 

giorni dalla presentazione del piano, può far pervenire alla regione eventuali osservazioni.  

La giunta regionale può promuovere accordi con le società e gli enti gestori delle 

infrastrutture relativi ai tempi dell’intervento, le modalità e le priorità. Entro sei mesi dalla 

bonifica acustica i gestori della rete viaria provvedono a far eseguire rilevamenti fonometrici 

per accertare il conseguimento degli obiettivi del piano di risanamento. 

 

2. Il DM 29 novembre 2000 (criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore) indica i criteri per la predisposizione, da parte delle 

società e degli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei 

piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore.  

Nel decreto si definiscono gli obblighi dei gestori (le società e gli Enti gestori di servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, inclusi i Comuni, le Province e le Regioni) 

e le modalità e i termini di presentazione dei piani di risanamento (art. 2), i criteri di priorità 

degli interventi (art. 3) e gli obiettivi dell'attività di risanamento (art. 4), gli oneri e modalità di 

risanamento (art. 5) e le attività di controllo (art. 6). 

 



 

 

Comune di Sale Marasino  -   Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale  
Norme Tecniche di Attuazione  

 

TITOLO III 

PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

 

Tutte le misure di prevenzione dell’inquinamento acustico fanno riferimento alla LR 

13/2001 (Titolo I) e alla Legge 447/95. I provvedimenti in questione sono di natura 

amministrativa, tecnica, costruttiva e gestionale.  

1. Obiettivi della prevenzione dell’inquinamento acustico sono principalmente la 

salvaguardia del benessere delle persone e la conservazione delle aree protette. 

2. Tra le competenze comunali rientrano: 

a. prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili, stabiliti dalla normativa vigente e  

dal piano di zonizzazione acustica; 

b. provvedimenti relativi all’abbattimento o alla riduzione del rumore; 

c. pianificazione urbanistica e interventi di smantellamento di attività rumorose o di  

recettori sensibili; 

d. il Piano Urbano del Traffico, che prevede anche la riduzione dell’inquinamento a

 acustico. 

 

Art. 6 Previsioni di impatto acustico 

1. Le domande di Concessione Edilizia, di Licenza d’Uso e di Nulla Osta all’esercizio per 

nuovi impianti produttivi, sportivi, ricreativi, commerciali, devono contenere, ai sensi 

dell’articolo 8, commi 2 e 4 della Legge Quadro 447/95, una documentazione di 

previsione di impatto acustico.  

La Giunta Regionale, in data 8 Marzo 2002, in attuazione della Legge 447/1995, articoli 4 

e 8, e della Legge Regionale 13/2001, ha emanato, con la deliberazione n.VII/8313, il 

documento “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e di valutazione previsionale del clima acustico”. La documentazione in 

questione deve consentire: 

a. la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza e quello con assenza delle 

opere ed attività, per la previsione di impatto acustico; 

b. la valutazione dell'esposizione dei recettori nelle aree interessate alla realizzazione di 

scuole e asili nido, ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici urbani ed 

extraurbani, nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere indicate dalla L. 

447/95, articolo 8, comma 2, per la valutazione previsionale del clima acustico. 
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2. Su richiesta del Comune, i titolari dei progetti devono produrre una documentazione di 

impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle 

seguenti opere: 

a. aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b. strade di tipo A, B, C, D, E, F, secondo la classificazione di cui al D.L.vo 285/92 e 

successive modifiche e integrazioni; 

c. discoteche; 

d. pubblici esercizi e circoli privati ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

e. impianti sportivi e ricreativi; 

f. ferrovie e altri sistemi di trasporto su rotaia. 

 

3. La documentazione di previsione di impatto acustico deve essere redatta da un tecnico 

competente in acustica ambientale (Titolo I, art. 5, comma 4 LR 13/2001). 

Presentata la documentazione di previsione alla Regione, il Comune acquisisce il parere 

dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente e può prescrivere, in fase di 

rilascio della Concessione Edilizia, della licenza d’Uso o del Nulla Osta all’esercizio, 

l’adozione di misure utili a contenere i livelli di emissione o immissione sonora entro i 

limiti stabiliti. 

 

Art. 7 Previsioni di impatto acustico 

1. L’articolo 8, comma 3, della Legge 447/95, obbliga a produrre una valutazione 

previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione di una delle 

seguenti opere: 

a. scuole e asili nido; 

b. ospedali; 

c. case di cura e di riposo; 

d. parchi pubblici urbani e extraurbani; 

e. nuovi insediamenti residenziali prossimi (meno di 100 metri) alle opere di cui al 

paragrafo 8.3.1. 

La documentazione di valutazione previsionale di clima acustico deve essere redatta da un 

tecnico competente in acustica ambientale. 

 

Art. 8 Requisiti passivi degli edifici 

I progetti relativi a nuove costruzioni o ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che 
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ne modifichino le caratteristiche acustiche devono essere corredati di una documentazione 

che attesti il rispetto dei requisiti acustici passivi stabiliti dal D.P.C.M 5 Dicembre 1997, 

secondo le modalità definite all’art.7 della LR 13/2001. 

Il D.P.C.M. 5/12/97 determina la classificazione degli ambienti abitativi (art. 2) e i valori 

limite (art. 3) da soddisfare per proteggere le abitazioni stesse da disturbi esterni e interni 

(da abitazioni confinanti). 

 

TITOLO IV 

DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO 

 

Art. 9 Attività rumorose temporanee 

1. Le attività rumorose temporanee sono disciplinate dall’articolo 8 della LR 13/2001.  

Si definisce attività temporanea rumorosa qualsiasi attività comprendente lavori, 

manifestazioni o spettacoli, che abbia luogo in aree per loro natura non destinate 

permanentemente e esclusivamente a tale attività, e che comporti il superamento dei limiti 

definiti nel paragrafo 8.3.1 all’esterno delle aree in cui si svolge l’attività. 

Rientrano nella definizione di attività temporanee rumorose: 

a. cantieri edili e stradali; 

b. concerti e spettacoli all’aperto o all’interno di locali non adibiti a spettacolo; 

c. fiere ed esposizioni all’aperto o in locali non adibiti a tale scopo; 

d. sagre e feste popolari di piazza; 

e. pubblicità o altre comunicazioni effettuate all’aperto tramite impianti elettroacustici 

fissi o installati su altri mezzi. 

 

2. Tutte le attività temporanee rumorose devono essere autorizzate. I soggetti interessati 

devono presentare, almeno trenta giorni prima dell’inizio dell’attività, domanda di 

autorizzazione al Comune con la seguente documentazione allegata: 

a. dati identificativi del titolare, ovvero del legale rappresentante, ovvero del 

responsabile dell’attività; 

b. descrizione dell’attività, sua durata e articolazione temporale prevista; 

c. elenco dettagliato delle apparecchiature, degli strumenti, degli attrezzi, degli impianti e 

dei mezzi di trasporto utilizzati, affiancato da datiriguardanti i livelli sonori prodotti 

dalle sorgenti sonore; 
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d. planimetria con individuazione dell’area interessata e posizionamento delle principali 

sorgenti sonore;  

e. descrizione degli accorgimenti tecnici utilizzati per limitare il disturbo prodotto 

dall’attività. 

 

Ø I cantieri edili in cui non sia previsto lo svolgimento delle seguenti attività: 

a. demolizioni; 

b. scavi di sbancamento; 

c. scavi in sezione ristretta; 

d. fresatura in parete; 

e. utilizzo di motoseghe o di seghe elettriche; 

f. utilizzo di battipalo 

si intendono sempre autorizzati, purchè l’attività si svolga nei giorni feriali dalle 

ore 7.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 19.00. 

 

Ø Le seguenti attività temporanee: 

- piccole trasformazioni o installazioni di impianti 

- lavori occasionali di manutenzione edilizia 

si intendono sempre autorizzate, purchè la loro durata non superi i dieci giorni e si 

svolgano esclusivamente nei giorni feriali dalle ore 7.00 alle 12.00 e dalle ore 13.30 

alle 19.00. 

 

Ø Le seguenti attività temporanee: 

- manutenzione del verde pubblico e privato 

- hobbistica, bricolage, fai-da-te 

si intendono sempre autorizzate, purchè si svolgano nei seguenti orari: 

- dal lunedì al sabato: 8.00-12.00 e 13.30-19.00 

- domenica: 9.00-12.00 e 15.00-19.00. 

 

Ø L’autorizzazione allo svolgimento si intende implicitamente compresa negli atti 

autorizzativi rilasciati dal Comune per le seguenti attività: 

- cantieri temporanei per manutenzione e nuova costruzione di strade e reti 

tecnologiche; 
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- manutenzione strade e reti tecnologiche; 

- servizi di pulizia della rete viaria e dei marciapiedi; 

- sgombero neve. 

 
Ø In generale, lo svolgimento di altre attività temporanee potrà essere autorizzato, 

esclusivamente nei seguenti orari: 

- attività con macchinari rumorosi: dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 19.00 

dal lunedì al venerdì e al sabato mattina; 

- manifestazioni e spettacoli in luoghi pubblici: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 

alle 24.00. 

 
Ø Il Comune, come previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera h) della legge quadro 

447/95, può autorizzare lo svolgimento delle attività temporanee anche in deroga 

ai limiti acustici stabiliti dal piano di zonizzazione comunale, formulando 

prescrizioni relative a: 

a. valori limite delle emissioni sonore da rispettare nel perimetro dell’area 

interessata dall’attività e delle abitazioni più esposte; 

b. limitazioni dei giorni e degli orari di svolgimento delle attività; 

c. accorgimenti tecnici da adottare per minimizzare il disturbo prodotto dalle 

emissioni sonore; 

d. obblighi e modalità di comunicazione preventiva alla popolazione interessata 

dalle emissioni sonore. 

 

Art. 10 Manifestazioni religiose e tradizionali 

L’uso di campane o di sorgenti sonore installate presso edifici adibiti ad attività di culto è 

consentito esclusivamente quando connesso alle funzioni e alle manifestazioni religiose: in 

tal caso, l’uso delle campane è in deroga a qualsiasi normativa in campo acustico, 

trattandosi di attività temporanea.  

Al di fuori dei suddetti casi, l’attività sonora prodotta da campane è disciplinata dalle norme 

relative alle attività temporanee rumorose, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera h) della 

Legge Quadro 447/95. 
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TITOLO V 

CONTROLLI E SANZIONI 

Art. 11 Controlli 

Le attività di controllo in materia di inquinamento acustico spettano al Comune, che può 

avvalersi del supporto dell’Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente, ai sensi della 

LR 14 Agosto 1999.  

In base all’articolo 14 della Legge 447/95, Il Comune esercita le funzioni amministrative 

relative al controllo sull'osservanza : 

a. delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento acustico prodotto dal 

traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

b. della disciplina stabilita all’articolo 8, comma 6, relativamente al rumore prodotto 

dall’uso di macchine rumorose e da attività svolte all’aperto; 

c. della disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all’attuazione delle disposizioni di 

cui all’articolo 6; 

d. della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione 

fornita ai sensi dell'articolo 8, comma 5. 

Il personale incaricato dei controlli e il personale delle Agenzie Regionali dell’Ambiente, 

nell’esercizio delle medesime funzioni di controllo e di vigilanza, può accedere agli impianti 

e alle sedi di attività che costituiscono fonte di rumore, e richiedere i dati, le informazioni e 

i documenti necessari per l’espletamento delle proprie funzioni. Tale personale è munito di 

documento di riconoscimento rilasciato dall’Ente o dall’agenzia di appartenenza. Il segreto 

industriale non può essere opposto per evitare od ostacolare le attività di verifica o di 

controllo. 

 

Art. 12 Ordinanze contingibili e urgenti 

In base all'art. 9 della legge 447/95, qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità 

di tutela della salute pubblica o dell’ambiente, il sindaco, il Presidente della Provincia, il 

Presidente della Giunta Regionale, il Prefetto, il Ministro dell’Ambiente, secondo quanto 

previsto dall’art. 8 della legge 3 marzo 1987, n. 59, e il Presidente del Consiglio dei Ministri, 

nell’ambito delle rispettive competenze, con provvedimento motivato, possono ordinare il 

ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni 

sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di determinate attività. Nel caso di servizi 

pubblici essenziali, tale facoltà è riservata esclusivamente al Presidente del Consiglio dei 

Ministri. 
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Art. 13 Sanzioni 

1. Per l’inosservanza delle norme in materia di inquinamento acustico si applicano le 

sanzioni amministrative previste dall’articolo 10 della Legge 447/95: 

a. In base all'art. 10 della legge 447/95, fatto salvo quanto previsto dall’art. 650 del 

codice penale, chiunque non ottempera al provvedimento legittimamente adottato 

dall’autorità competente ai sensi dell'art. 9 della legge 447/95, è punito con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 1.032 a € 10.329. 

b. Chiunque, nell'esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni 

sonore, supera i valori limite di emissione e di immissione fissati dalla zonizzazione 

comunale è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 

516 a € 5.164. 

c. La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui all’art. 11 e delle disposizioni dettate 

in applicazione della presente legge dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai 

comuni, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €258 

a € 10.329. 

d. La violazione dell’obbligo di comunicazione dell’ultimazione dei lavori di bonifica 

acustica di cui all’art. 10, comma 4, della LR 13/2001, è punita con una sanzione 

amministrativa di una somma da € 258 a € 5.164. 

e. Il 70 per cento delle somme derivanti dall’applicazione delle sanzioni è versato 

all’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnato, con decreto del Ministro del 

Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, ad apposita unità 

previsionale di base dello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e per essere 

devoluto ai Comuni per il finanziamento dei piani di risanamento. 

f. In deroga a quanto previsto in precedenza, le società e gli enti gestori di servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, nel caso 

di superamento dei valori limite, hanno l’obbligo di predisporre e presentare al comune 

piani di contenimento ed abbattimento del rumore, secondo le direttive emanate dal 

Ministro dell’Ambiente con proprio decreto entro un anno dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. Essi devono indicare tempi di adeguamento, modalità e 

costi e sono obbligati ad impegnare, in via ordinaria, una quota fissa non inferiore al 7 

per cento dei fondi di bilancio previsti per le attività di manutenzione e di 

potenziamento delle infrastrutture stesse per l’adozione di interventi di contenimento 

ed abbattimento del rumore. Per quanto riguarda l’ANAS la suddetta quota è 
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determinata nella misura del 2,5 per cento dei fondi di bilancio previsti per le attività di 

manutenzione. Nel caso dei servizi pubblici essenziali il controllo del rispetto della loro 

attuazione è demandato al Ministero dell’Ambiente.  

 

2. Altre infrazioni rilevabili sono le seguenti:  

a. Per la mancata richiesta di autorizzazione per attività temporanea rumorosa (par. 

8.3.4): da € 250 a € 1.500. 

b. b. Per il mancato rispetto dei limiti e delle prescrizioni fissate nell’Autorizzazione per 

attività temporanee: da €250 a € 5.000. 

 

3. Le sanzioni amministrative verranno applicate dagli ufficiali e dagli agenti di Polizia 

Municipale, ovvero dal dirigente del settore competente, ai sensi della Legge 24.11.81 

e della LR 90/1983. 

 

4. Ai sensi della legge 689/81 è ammessa l’oblazione con il pagamento in misura ridotta, 

corrispondente al terzo del massimo o al doppio del minimo, se più favorevole, delle 

sanzioni previste (entro sessanta giorni dalla notifica della contestazione). 

 

5. Le somme derivanti dalle sanzioni vengono introitate dal Comune, fatto salvo quanto 

disposto dall’articolo10, comma 4 della Legge 447/95: i proventi sono destinati ad 

opere di ripristino e risanamento ambientale. 


